
Rinuncia alla cittadinanza 

Perde la cittadinanza a condizione che vi rinunci formalmente: 

1. l’adottato maggiorenne, a seguito di revoca dell’adozione per fatto 
imputabile all’adottante, sempre che detenga o riacquisti un’altra 
cittadinanza(art. 3, comma 4 legge n. 91/92); 

2. il cittadino italiano, qualora risieda o stabilisca la propria residenza 
all’estero e se possiede, acquista o riacquista un’altra cittadinanza (art. 
11 legge n. 91/92); 

3. il maggiorenne che ha conseguito la cittadinanza italiana da minorenne a 
seguito di acquisto o riacquisto della cittadinanza da parte di uno dei 
genitori, a condizione che detenga un’altra cittadinanza (art. 14 legge n. 
91/92). 

La dichiarazione di rinuncia alla cittadinanza è resa, in caso di residenza 
all’estero, all’Ufficio consolare competente. Essa deve essere corredata della 
seguente documentazione:- atto di nascita rilasciato dal Comune presso il quale 
detto atto risulta iscritto o trascritto; 

– certificato di cittadinanza italiana; 

– documentazione relativa al possesso della cittadinanza straniera; 

– documentazione relativa alla residenza all’estero, ove richiesta. 

Il minorenne NON perde la cittadinanza italiana se uno o entrambi i genitori la 
perdono o riacquistano una cittadinanza straniera. 
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Riacquisto della cittadinanza 

1. La disciplina del riacquisto della cittadinanza è contenuta nell’art. 13 della 
legge 91/92. Si segnala in particolare che il cittadino, residente all’estero, 
che ha perso la cittadinanza può riacquistarla ai sensi del comma 1, lettera 
c), previa apposita dichiarazione al competente Ufficio consolare qualora 
stabilisca la propria residenza in Italia entro un anno dalla dichiarazione 
stessa; 

2. Le donne sposate con stranieri prima del 1° gennaio 1948, che – in 
virtù del matrimonio – abbiano acquisito automaticamente la cittadinanza 
del marito, hanno perso la cittadinanza italiana e possono 
riacquistarla, anche se residenti all’estero, con una dichiarazione. La 
dichiarazione di riacquisto della cittadinanza è resa, in caso di residenza 
all’estero, all’Ufficio consolare competente. 

Essa deve essere corredata della seguente documentazione: 

 atto di nascita rilasciato dal Comune presso il quale detto atto risulta 
iscritto o trascritto; 

 documentazione da cui risulti il trascorso possesso della cittadinanza 
italiana; 

 documentazione relativa al possesso della cittadinanza straniera, ovvero 
allo status di apolidia; 

 certificato di situazione di famiglia o documentazione equipollente 

https://www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-
estero/cittadinanza/riacquisto-della-cittadinanza/ 

 

 

 

 

 

https://www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-estero/cittadinanza/riacquisto-della-cittadinanza/
https://www.esteri.it/it/servizi-consolari-e-visti/italiani-all-estero/cittadinanza/riacquisto-della-cittadinanza/


 

Semplificazione amministrativa e costi 

Si ricorda che alla luce degli artt. 43, comma 1, 46 e 47 del DPR 445/2000 
(come novellato dalla legge 183/2011) e con i limiti di cui all’art. 3 del citato 
DPR, le amministrazioni pubbliche italiane sono tenute ad acquisire d’ufficio le 
informazioni, i dati e i documenti che siano già in possesso della Pubblica 
Amministrazione, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Pertanto, in caso di istanze, di acquisto o di rinuncia della cittadinanza 
presentate da cittadini italiani, UE o extra-UE regolarmente soggiornanti in Italia 
gli stessi non dovranno produrre certificati riportanti informazioni o dati già in 
possesso della Pubblica Amministrazione italiana ma dovranno semplicemente 
riportare nella domanda tutti gli elementi indispensabili per il reperimento di tali 
informazioni o dati. 

A decorrere dall’8 agosto 2009, le istanze o le dichiarazioni concernenti 
l’elezione, l’acquisto, il riacquisto, la rinuncia o la concessione della cittadinanza 
italiana sono soggetti al pagamento di un contributo di 250. A decorrere dall’8 
luglio 2014 tutte le istanze di riconoscimento della cittadinanza italiana di 
persona maggiorenne sono soggette al pagamento di un diritto per il 
trattamento della domanda di 300 Euro. 
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